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Prot. Int. 2-11

COMUNICATO STAMPA

A tutti gli organi di informazione
Giornata diocesana del Turismo sulla scia della giornata Mondiale del Turismo
«I turisti sono sempre  più attivi nel programmare i propri percorsi. E il sacro è una voce importante nelle loro decisioni»
I “viaggi religiosi”  degli italiani, sono in crescita con un movimento che gravita intorno ai siti più noti come Assisi, San Giovanni Rotondo, Roma. Anche in centri minori come il Molise  i flussi turistici di questo segmento del turismo, stanno diventando una risorsa  importante sia per il contributo spirituale di accostamento alla fede sia per un contributo di sviluppo economico e territoriale. L’Ufficio Diocesano per la Pastorale del Turismo, Tempo libero e sport dell’arcidiocesi di Campobasso - Bojano, ha organizzato la Giornata diocesana del Turismo  sulla scia  della  Giornata Mondiale del Turismo dal tema  “Turismo e avvicinamento delle culture”, il 14 Novembre 2011 alle ore 18,00 presso il Santuario Madonna della Libera di Cercemaggiore (CB) con il coinvolgimento delle Istituzioni, Provincia e Comuni. La scelta del sito diocesano del Santuario mariano di Cercemaggiore è motivata dalla preparazione ai  festeggiamenti per il VI Centenario del ritrovamento della Statua Lignea della Libera (1412-2012) e dalla valorizzazione della “Valle del Tammaro”  di cui la Madonna è stata scelta come Patrona dell’Unione dei Comuni della Valle del Tammaro, con decreto emanato da mons. Armando Dini, vescovo emerito della diocesi di Campobasso-Bojano.  Questo, il segno di unità e collaborazione tra Comuni e Chiesa. Tra gli altri obiettivi della pastorale del turismo di  particolare rilievo sarà  certamente quello di educare e preparare i cristiani affinché l'incontro delle culture, che può realizzarsi nei viaggi, non sia un'opportunità persa, ma serva come arricchimento personale, che aiuti a conoscere l'altro e a conoscere se stessi. "Saper accogliere" è come "saper viaggiare". Ciò implica che le attività turistiche vanno organizzate con riguardo verso le peculiarità, le leggi e i costumi dei paesi di accoglienza e a nel contempo  le comunità che ricevono e i professionisti del turismo dovranno conoscere le forme di vita e le aspettative dei turisti che li visitano.
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